
uoni propositi del 2010 per le pubbliche am-
ministrazioni, così come per tutti noi: far bene
ciò che si deve fare. In un Paese minimamente

normale è un’ovvietà. Da noi è la scalata di una vetta,
è una fatica pari a quella di Sisifo (all’incirca con gli
stessi risultati). Ma bisogna essere ottimisti e, segna-
lando ciò che non va, dare spunti al nostro Stato per-
ché definisca ambiti di miglioramento.

� La sezione normativa
Per esempio: parliamo di internet, e concentriamoci
su un ministero. Il ministero del Lavoro e delle Politi-
che sociali ha appena inaugurato un nuovo portale:
www.terzosettore.lavoro. gov.it. A
cosa serve? Non mettetemi in imba-
razzo con domande trabocchetto. È
un sito leggero, realizzato con “tec-
nologie Open Source”, come recita
il footer (chi di inglese ferisce …). È
complesso descrivere un sito senza
che il lettore lo stia navigando. A me
è bastata una sorta di prova del no-
ve, ovviamente sulle mie compe-
tenze. Nessun sito sul non profit
sfugge alla tentazione di riportare
una sezione sulla normativa, e quel-
lo del ministero segue l’indicazione
di Oscar Wilde: «Posso resistere a
tutto, tranne che alle tentazioni».
Cerco, solo per fare un esempio, la legge sulle onlus e
con mia sorpresa noto che non riportano la norma vi-
gente, ma quella precedente sia alle modifiche del 29
gennaio di quest’anno (introduzione del comma 2-
bis all’articolo 10 sulla beneficenza indiretta) sia a
quelle in vigore dal 1° gennaio 2008 (modifiche al-
l’art. 13 sulle donazioni di beni).

� Quel link che salva
Non si trova traccia, peraltro, delle circolari 124 e 168
del 1998 dell’Agenzia delle Entrate, che sono di im-

B portanza fondamentale per riuscire a leggere con co-
scienza la norma onlus. Direte: basta cercarle sul sito
specializzato dell’Agenzia delle Entrate. Come non
essere d’accordo? La questione è proprio questa. Se io
riporto un documento ufficiale, esso è utile solo se il
testo è quello vigente. Se so di non riuscire ad aggior-
narlo, metto un link al sito dedicato istituzionalmen-
te e la finisco lì, cavandomela egregiamente. E invece
no. Una compulsione diderottiana all’enciclopedia
del non profit ci porta a commettere questi errori. Se
poi andiamo sul sito istituzionale del ministero del La-
voro, www.lavoro.gov.it , nella sezione sul 5 per mille
del 2007 (seconda edizione) il ministero riporta un

adempimento - a carico dei benefi-
ciari - di rendicontazione che non
esiste. La rendicontazione sul 5 per
mille (quella speciale, sul modello
non ancora prodotto dai ministeri)
inizia con la terza edizione (2008)
tranne che per le sportive dilettan-
tistiche (obbligate fin dal 2006).

� Un sapere consolidato
Qual è la morale della favola? La re-
sponsabilità sociale di ognuno di
noi è fare al meglio ciò che la legge o
la mission ci chiedono (o ci impon-
gono) di fare. È un traguardo mai
raggiungibile, ma gli sforzi, se pro-

fusi in questa direzione, si vedono. Se si parla o si scri-
ve di ciò che non è di propria competenza, il rischio di
toppare è alto. Lustratevi allora gli occhi col sito del-
l’amministrazione pubblica inglese, per esempio
www.direct.gov.uk. Nella sezione «Home and Com-
munity», trovate come il cittadino britannico riesce
ad informarsi in pochi clic su come diventare volon-
tario, fondare una charity, realizzare iniziative ecolo-
giche a livello di comunità e di singolo. Anche su ita-
lia.gov.it? Sarebbe così poco natalizio commentare il
confronto. Carlo Mazzini - www.quinonprofit.it

INTERNET. Abbiamo navigato il nuovo portale del ministero

UNA BUONA PARTENZA
CON QUALCHE GAFFE

� A CHE PUNTO SIAMOI

FINANZIARIA,
OK CON MODIFICHE

La Camera ha
approvato, mo-

dificandolo, il disegno di
legge già approvato dal
Senato «Disposizioni
per la formazione del
bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato»
meglio noto come leg-
ge Finanziaria. Il prov-
vedimento torna all’e-
same dell’altro ramo
del Parlamento.

BIOTESTAMENTO,
SOLLECITAZIONI

La commissione
Affari sociali ha

proseguito l’esame del
pdl sul testamento bio-
logico. L’on. Binetti (Pd)
ha chiesto quali misure
si intendano assumere
per garantire che l’esa-
me proceda spedita-
mente. Il presidente
Palumbo ha osservato
che il pdl non è ancora
iscritto nel calendario
dell’assemblea.

PALLIATIVE,
SI VA IN AULA

La commissione
Sanità del Sena-

to ha proseguito l’esa-
me dei ddl 1771 e con-
nessi contenenti «Di-
sposizioni per garantire
l’accesso alle cure pal-
liative e alle terapie del
dolore». L’esame in au-
la è stato fissato a parti-
re dal 12 gennaio 2010.

CASO CUCCHI,
ANCORA INDAGINI

La commissione
sull’Efficacia del

servizio sanitario nazio-
nale ha continuato l’in-
chiesta sull’efficacia,
l’efficienza e l’appro-
priatezza delle cure
prestate a Stefano Cuc-
chi, svolgendo l’esame
testimoniale di un me-
dico della Casa circon-
dariale Regina Coeli e
di alcuni operatori del
118 di Roma.

� FISCOI

�DOMANDE E RISPOSTEI

� IL PUNTOI

� ONLINE. Sono dieci le sezioni
di www.terzosettore.lavoro.gov.it:
In Primo Piano; Finestra
sull’Italia; Finestra sul mondo;
Eventi; Guide per l’orientamento;
Normativa Bandi; Buoni esempi;
Indirizzari; Glossario. Si può anche
iscriversi alla newsletter per
conoscere le novità del non profit.

www.terzosettore.lavoro.gov.it

La differenza tra rimborso
e vera retribuzione

Il Parlamento non dimentica il caso Cucchi Proroga per il modello Eas

«In considerazione dell’am-
pia platea di soggetti interes-
sati all’adempimento, in lar-
ga parte piccole associazio-
ni», hanno fatto sapere dal-
l’amministrazione fiscale,
«l’Agenzia ha deciso di con-
cedere 15 giorni in più per la
compilazione e trasmissione
telematica del modello, ac-
cogliendo la richiesta avan-
zata dal Forum del terzo set-
tore». «Dare un seguito posi-

tivo alla nostra richiesta sino
al termine massimo permes-
so dalla normativa conferma
la bontà della collaborazio-
ne», ha detto Andrea Olive-
ro, portavoce del Forum. «Ci
auguriamo ora che si trovino
le modalità per allungare i
termini della consegna al 28
febbraio, e si prevedano san-
zioni proporzionate all’even-
tuale ritardo, senza giungere
alla perdita dei benefici».

� È possibile che un’asso-
ciazione hobbistica abbia
come sede ufficiale un sito
internet che sia regolar-
mente registrato? Mi piace-
rebbe fondare un’associa-
zione di persone che condi-
vidano i miei hobbies (alle-
vo pappagallini inseparabi-
li), per scambiarci pareri e
consigli pur abitando in lo-
calità diverse, ma non ho la
possibilità di affittare un lo-
cale apposito e, d’altra par-
te, per ovvie questioni di
privacy, non vorrei usare
l’indirizzo di casa mia. Si
può fare? Riccardo B.

Penso proprio che al mo-
mento non si possa fare per-
ché alla sede legale dell’asso-
ciazione devono poter arri-
vare non solo i documenti
telematici ma anche quelli
cartacei, e in base all’attuale
normativa deve quindi esse-
re un luogo fisico dove, al-
meno in teoria, dovrebbe
potersi riunire l’assemblea
dei soci e il consiglio diretti-
vo. Forse in futuro sarà pos-
sibile, con il progresso tec-
nologico e il web 2.0, ma al
momento non credo che sia-
mo arrivati così lontano. 

Gianpaolo Concari

� Faccio parte di un gruppo di giocolieri che si esibisce in fe-
ste di paese, a fronte di un compenso variabile. L’incasso vie-
ne poi raccolto in una “cassa comune” che utilizziamo per so-
stenerci (compriamo trucchi, costumi e attrezzi). Spesso ci
viene chiesta la fattura (che non possiamo emettere non aven-
do partita Iva) o la ricevuta fiscale; per questo abbiamo deciso
di fondare un’associazione ma non sappiamo quale. Non vo-
gliamo però aprire una partita Iva e vogliamo evitare la conta-
bilità visto che non guadagniamo niente. Francesco

Quello che fate non sfugge alla legislazione sull’Iva perché è
un’attività a prestazioni corrispettive: voi vi esibite e chi vi invi-
ta paga. Poco conta che l’incasso copra solo le spese e le attrez-
zature. Quello che considerate rimborso è comunque una re-
tribuzione, a meno che non si tratti di un rimborso spese a piè
di lista. Anche l’attività svolta in forma di associazione non sfug-
girebbe alla tassazione. L’associazione, per essere senza fine di
lucro, dovrebbe svolgere un’attività “istituzionale” (rivolta ai
soci o senza retribuzione), e dovrebbe tenere una pur minima
contabilità. Dovete perciò creare un’associazione in cui coesi-
stano due componenti: quella fondamentale deve essere non
profit (senza corrispettivo); all’interno di questa, le esibizioni
devono essere gratuite. L’associazione può invece riscuotere
corrispettivi (non tassati) dai propri soci per eventuali presta-
zioni svolte nei loro confronti (attività di formazione o altro).
Quest’ultima è “commerciale”, cioè svolta a prestazioni corri-
spettive: attività contro somma di denaro. Gianpaolo Concari

È stato presentato prima di Natale il sito del ministero del Lavoro e delle Politiche sociali dedicato al terzo set-
tore. Il portale contiene diversi servizi, tra cui una banca dati (in aggiornamento) che raccoglie la normativa
nazionale, regionale ed europea sul terzo settore; i bandi e le opportunità di finanziamento nazionali e inter-
nazionali; una sezione «Buoni esempi», che raccoglie progetti ed esperienze innovative. Gli utenti, inoltre,
troveranno guide su tematiche utili come il bilancio sociale o il 5 per mille. Ecco il giudizio del nostro esperto.

Per inviare il modello Eas (ex articolo 30 del decreto anticri-
si 2008) c’è tempo sino a fine anno. Lo ha reso noto l’Agen-
zia delle Entrate il 16 dicembre. L’amministrazione ricorda
che tutti i suoi uffici locali sono a disposizione per offrire as-
sistenza nella compilazione e per l’invio.
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